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PARTE UFFICIALE

I.oggi o daaroti: I.eggi dal n. 220 al n. 224 concernenti:

estensione agli impiegati delle Amministrazioni provinciali
e daße istituzioni pubbliche di beneßcenza della leggs o

marzo £904, n. 88 ; disposizioni relaties ai terreni dan-

neggiata daNa ßllossera ; abolizione delle revisioni bien-

nali dei redditi di ricchessa mobile ed altre modißcazioni
alla legge sulla imposta da ricchezza mobile ; tambole te-

legroßehe a favore degli istituti Pii di Potenza e deMa

ßooietà delle industrie femminili italiane - BR. deoreti

un. 214 e 2f9 contenenti : norme par la stampa dei

certißcats di credito da emettersi in esecuzione delfart. 3

della legge 23 dicembre £906; nomina d'un membro della

Commissione 'permanente per la esecuzione deke leggi pei
esterani -· BB.dearett dal n. CXI al n. CXV(parte sup-
piementare) rißsttenti applicazient di tasse sul bestiame e

di famigNa - Belazione e R. deareto per lo sciogli-
mento del Consiglio comunale di ßan Giorgio la Molara

(Benseento) - Minintero dei lavori pubblioi: Elenco dei

candidati riusciti idonei nel concorso al posto d'inge-
gnere ailiceo nel R. corpo del genio civile - Ministeri

d'agricoltura, industria e commercio e dells guerra:

Disposizioni nei personali dipendenti - Ministero del to-
soro: Bensioni liquidate dalla Corte dei conti - Direzione

gonoralo del Debito pubblico : Rettifiche d'intestazione -

ßmarrimento di ricsou¢a -- Direzione generale del tesoro:

Presso del cambio poi certißoati di pagamento dei dari do-
ganaff d'importasfone - ministero d'agriooltura, indu-
strini o oommerolo - Ispottorato generale dell'industria e

del commoroio: Media dei corsi dei eensolidati negosfati
a contanti neHe varie Borse del Regno. -

PARTE NON UFFICIAI.E
Camera dei deputati: ßeduta del 0 maggio - Diarlo ostero
- Al polo magnetico borealo ed al passaggio di nord-
ovest - Notizio vario - Telegrammi dell'Agensia Ets-

fani- Bollettino meteorico - Insoraioni.

n foglio di supplemento)
minintero d' tura, industria e commercio - Servizio

della proprioth intollottuale: Elenco degli attestati di pri-
waties industriale, di proinngamen¢o, completies, d'impor-
tazione e di riduzione, rilascia¢i nel mese di feóóraio 1907.

garte Ri¶ciale
LEGGI E DECIòETI

E numero SSO deMa raccolta sjßoiale delle leggi e del decrett
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo smico.

La facolta di cui all' art. 30 della legge 8 marzo

1904, n. 88, prorogata con legge 29 giugno 1905, n. 333,
e 22 aprile 1906, n. 144, è ripristinata ed estesa al 31

dicembre 1907. .

I contributi personali non pagati dai segretari e dagli
altri impiegati comunali pel triennio 1904-906 possono
essere versati, con i relativi interessi composti al saggio
legale, in sette rate annuali, a cominciaro dal 1° gen-
naio 1907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, D 6uardasigilli: ORMNDO.
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15 numero 281 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deBa Naziono
RE D'ITALIA

Il Senaþo e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto segue:

Art. 1.

Pei terreni coltivati a vite, dichiarati invasi dalla fil-
Iossera, saranno accordate moderazioni annuali d'imposte
e sovrimposte per gli anni nei quali, a causa della fil-
lossera, sia perduto almeno la metà del prodotto.
Le nuove piantagioni di viti, sostituite a quelle dan-

noggiate o distrutte dalla flllossera, saranno esenti dal-

l'iniposta durante 5 anni dal ripiantamento. Lo stesso

appezzimento però non potrà godere dell'esenzione più
di una volta.

Questa beneûcio verrà accordato dal 1° gennaio 1908
anche agli impianti che siano già avvenuti al momento
della esecuzione della presente kgge, purchè non risal-
ga io o'tre il 1003.

Art. 2.

Dove ancora non ò formato il nuovo c.atasto, ordinato
dalla legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serio 3a), la ren-
dita catastale dei terreni, nei quali, a causa della fillos-

sera, venga a mancare almeno la metà del prodotto
ordinario della vite, sarà determinata considerandoli

spogli di viti, e destinati a quella fra le colture di suolo
in uso nel Comuno o noi Comuni limitrofi, che moglio
ai adatti aile loro condizioni.
Qualora si proceda alla sostituzione con altro viti, le

nuove piantagioni godranno dell'esenzione quinquennale
dall'imposta, di cui all'art. 1. Trascorsi i cinque anni,
vi saranno assoggettate, determinandone la rendita ca-
tastale con i criteri di stima stabiliti per la formazione
del catasto.

Art. 3.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, sa-
ranno date le norme per la esecuzione delle disposizioni
contenute nella presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia interta nella raccolta ufficiale delle leggi e doi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 maggio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, D guardasigilii: OnuNDO.

E numero 222 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RW O'ITALD

Il Senato e la Camera det deputsu usano agros -
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

A cominciare dall'anno 1907 sono abolite le revi-
sioni biennali dei redditi soggetti all' imposta di ric-
chezza mobile, ordinate dall'art. 22, secondo comma,
della legge 24 agosto 1877, n. 4021 (testo unico).
I redditi accertati per ogni singolo contribuente non

possono essere variati per iniziativa dell'agenzia delle
imposte, se non decorso un quadriennio dall'anno pel
quale avvenne l'accertamento, e per iniziativa dei con-
tribuenti so non decorso un biennio dall'anno stesso;
fermo restando, pel rimanente, il disposto dall'art. 28
della citata legge e salvo il diritto allo sgravio in caso

di cessazione del reddito.
In ognuno dei casi indicati nel comma precedente, la

valutazione idei redditi sarà fatta sulla media dei due
esercizi annuali anteriori a quello in cui la rettifica-
zione ð promossa.

Art. 2.

Il periodo utilo por la presentazione dello rettificho
da parte dei contribuenti decorro dal 1° maggio al 31
luglio con offetto dal 1° gennaio dell'anno successivo.
L'agente potrà fare le proprio rettificazioni o contro

rettificazioni fino alla pubblicazione dei ruoli.

Art. 3.

Per le Società e gli Istituti indicati nell'art. 25 della
legge 24 agosto 1877, n. 4021, rimane fermo il d:spo-
sto dell'articolo stesso.

Tali enti però devono ogni anno, prosentare agli of-
fetti dell'imposta por l'anno successivo, la proprie de-
nuacio entro tre mesi dall'approvazione dei rispottivi
bilanci, ma non .oltre il 31 dicombre. L'agente può no-
tificare lo proprio proposte ancho dopo la pubblicazione
dei ruoli, purchè non sieno decorsi duo mesi dalla pre-
sentazione della denuncia.

Art. 4.

Il Governo del Ro provvedork alla riforma del rego-
lamento approvato con R. decreto 3 novembre 1894,
n. 493.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ullicialo delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato.

Data a Roma, addì 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero223della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto sogne :
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Articolo unico.

-Il ministro delle finanza ð autorizzato a concedere con
osonzione di tasse una tombola telegrafica per la som-

ma di 400 mila lire a beneficio di quattro istituti pii
di Potenza : Ospizio di mendicità - Asilo infantile - Ri-
coverò per le orfanelle ed Ospedale civile.
Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
paseryarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Loc4yA.

Visto, Il guardasigitii: OM.ANDO.

15 numero $21della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno cotitieps 14 seguente ggge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei dGPRÍAti ÎlABRO SpprOVRÍO ;
Noi abbiamo ganzionato .e proinulghigmo quanto segue:

Articolo unico.

Il Ministero delle finanze è autorizzeto a concedere
con esenzione di tasso una topibola telegrafica per la

somma di un milione di lire, a beneficio della Società
delle industrie femminili italiano.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufHeiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti

. di osservarla e di farla osservare como loggo dello Stato.

I)ata a Itoma, addl 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Viato. E guardasigillf : ORLEDO.

E numero214 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il septeense decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Naziano
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 23 dicembro 1000, n. 638,
col quale il ministro del tesoro ò autorizzato a valersi

dei certineati creati con l'art. 2 della legge 25 giugno
1905, n. 261, ammortizzabili in 40 anni, ma fruttanti

l' interesse di L. 3.50 Gi0 netto e con facoltà di emet-

torno anche, eccezionalmente, del valore di L. 100,000
l' u.lo ;
Visto il Nostro decreto 18 luglio 1905, n. 408 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
- Abbismo Rocretato e decretiamo:

Art. 1.

I certincati di credito da emettersi in psecuzione del-
l'art. 3 della leggo 23 dicembre 1906, n. 638, sono da

lire cinquecentomila, da lire duecentocinquantamila
e da lire centomila, e stampati tutti su carta bianca a
mano Bligrana‡4, conforme ai modellj, visti, d' ordine
Nostro, da,l ministro del tesoro e deposit4ti insieme col
presente negli archiyi gepergli del Regno.
Le Bligrane esaminate contro luce dal recto del foglio

della carta rappresentano le loggende: « Regno d'Italia >
- « Ministero del Tesoro » in lettere inaiuscolo costituite
da un semplice filetto chiaro. La prima delle anzidette
leggende a disposta su di una sola linea orizzontale, la
seconda su tre linee, delle quali la superiore e la infe-

riore sono arcuate in senso inverso l' una dall'altra.
La stampa dei certificati da L. 500,000 risulta ese-

guita in inchiostro bruno-cupo, quella dei certificati da
L. 250,000 in inchiostro nero, quella dei certificati da
L. 100,000 in inchiostro azzurro di Berlino.

Art. 2.

Oltre alla matrice, ciascun certificato porta annessa

la tabella delle rate semestrali di ammortamento sca-

lare costituita da n. 82 caselle, 'racchiudenti, ad ecce-

zione delle due prime che veggonsi in bianco e soltanto
punteggiate, le indicazioni relative alla data della sea-

denza, agl'interessi, al capitale ed al totale delle siugolo
rate stesso.

Art. 3.

Nella parte superiore di ciascun cartificato campeg-
gia lo stemma ufficiale dello Stato, avente a destre, di

chi guarda, un emblema allegorico ferioviario (ruota
alata). Inferiormente allo stemma medesimo riscontransi
disposte su due linee orizzontali le leggende: « Alini-

stero del Tesoro » - « Provvedimenti di tesoro per lo

liquidazioni ferroviario e per l' esarcizio diretto dello

ferrovie dello Stato », entrambe in caratteri maiuscoli
o minuscoli moderni. A queste leggende fa seguito il
numero progressivo del certificato in inchiostro nero.

Segue poscia la dichiarazione ministeriale di credito

a favore del titolare, del certificato a firma del ministro

del tesoro o munita del visto del direttore generale del
tesoro e della registrazione della Corte dei conti.

Art. 4.

Due liste verticali costituite da un fondo a guillo-
che, stampato in colore azzurro di Berlino per il valore

di L. 500,000 ed in colore giallo-eromo per il valore di
L. 250,000 ed in color verde minerale per il valoro di
L. 100,000, separano il certificato dalle rispettive ma-
trici e tabelle di ammortamento scalaro. L' una o

l'altra di siffatte liste portano la leggenda:< Provvedi-
menti di tesoro per le liquidazioni ferroviarie ed eser-

cizio diretto delle farrovie dello Stato » in lettero maiu-
scolo moderne.
La facciata posteriore di ciascun ce,rtificato è riser-
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vata alle annotazioni di vincolo o di trapasso e vi si

leggono le disposizioni legali che regolano la cessione e
le traslazioni delle iscrizioni nominativo dei certificati
stessi.

Art. 5.

I certificati sono muniti di un bollo a secco o del
bollo demaniale da centesimi 50.
Ortliniamo che il presente decreto, munito del sigillo

si llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o ti i <lacceti flol Regno d'Italia, mandan:la a chiunque
cetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1907.

VII'TORIO EMANUELE.
ŠÍAJORANA.

Vista, Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero 219 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
de. Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth tella Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi pei veterani 1848-49
approvato con R. decreto 9 giugno 1898, n. 274;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1880, n. 5246 ;
Visto il Nostro decreto 29 ottobre 1898, n. 450 ;
Vista la legge 8 luglio 1904, n. 341;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

par gli affari della guerra, del tesoro e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'on. Federico Gattorno, deputato al Parlamento na-

zionale, à nominato membro della Commissione perma-
nente per l'esecuzione delle leggi pei veterani, in so-

stituzione del defunto deputato dott. Antonio Toaldi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

VIGANÒ.
A. híAJORANA.
C. MIRABELLO.

Vato, Il yvardastyitti: tRLAI DO.

La raccolta uf]iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CXI (Dato a Itoma, il 10 aprile 1907), col quale è

approvato il regolamento por l'applicazione della
iama · sul bestiame deliberato dalla Giunta provin-
ciata amministrativa di Locce nell'adunanza del 12

novembre 1900, in sostituzione del regolamento ap-

provato col R. decreto 31 dicombre 1903, n. DXLII.

N. CXII (Dato a Itoma, il 19 aprile 1907), col quale è
data facoltà al comune di Bisceglie di applicare,

nell'anno 1907, la tassa di famiglia col minimo im-
ponibile di L. 500 (cinquecento).

N. CXIII (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale 6
approvato il regolamento per l' applicazione della
tassa sul bestiame, deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di liapoli nell'adunanza del 29

gennaio 1907, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 5 gennaio 1871, n. III

(serie 2ap
N. CXIV (Dato a Roma, il 19 apri.le 1907), col quale

è data facoltà al comune di Norcia di applicare,
nell'anno 1907, la tassa sul bestiame in base alla

tariffa di centesimi 75 (settantacinque) pel la-
nuti.

N. CXV (Dato a Roma, il 19 aprile 1907), col quale è
approvato il regolamento per l' applicazione della
tassa sul bestiame deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Toramo nelle adunanze del

25 ottobre e del 13 dicembre 1906, in sostituzione
del regolamento approvato con R. decreto 5 marzo

1903, n. LXVII.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 19 aprile i907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di San Giorgio la Molara

(Benevento).
Smst

Da parecchi anni l'Amministrazione comunale di San Giorgio la
Molara si dibatte in un grave disagio economico, essendo stata
abbandonata la riscossione delle rendite patrimoniali o special-
mente dei canoni demaniali, malgrado che il Consiglio li avesso

ridotti da lire quattordici a lire otto per ciascuna quota o fossero

state deliberate agevolazioni per il recupero degli arretrati.
Ma poichè nemmeno gli stessi consiglieri comunali hanno ver-

sato i canoni di cui sono debitori, lo stato della finanza é andato

sempre più aggravandosi ed i oreditori spingono atti coattivi con-
tro il Comune.

Siffatta anormale condizione ð dovuta anche all'irregolare ge-
stiono della tesoreria, affidata solo recentemento, con provvedi-
mento d' ufficio, all' esattore dello imposto. A seguito però degli
atti iniziati dal contabile per la riscossione dei canoni arretrati,
si manifesto nel Comune una viva agitazione e solo con energiche
misure disposte dall'autorità fa ristabilito l'ordine pubblico.
Un' inchiesta intanto, ordinata dal prefetto, ha confermato i

fatti sovra cennati e rilevate altre numerose irregolarith.
I mandati che, per lo stato di deficienza della cassa non pos-

sono estinguersi, vengono consegnati agli intestatari che li nego-
ziano, con loro danno e disdoro del Comune. Inoltre, si emettono
mandati senza regolari deliberazioni e su fondi insufheienti, si
ritarda l'esame dei consuntivi e l'approvazione del bilancio, non
si applicano le tasse obbligatorie, elevando oltro misura il limite
della sovrimposta, si traseurano importanti affari e si lasciano in

abbandono i servizi pubblici.
Per far cossare talo stato di cose, su cui infruttuosamente ð

stata richiamata l'attenzione dell'Amministrazione, si rende neces-
sario, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato con parere del 5
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corrente, lo scioglimento di quel Consiglio comunalo ed a oib

provvede lo sohema di dooreto che mi onoro sottoporre all' au-

gusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli aß°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Giorgio laMolara, in pro-
vincia di Benevento, é seiolto.

Art. 2.

Il signor dott. Emilio Severini ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, âno all'insediamento del nuovo Consiglio so-
munale, ai termini di legge,
11 Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Grol.rrrr.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Slenco per ordine di merito dei candidati riusciti idonei nel
concorso a 35 posti di ingegnere allieoo nel real corpo del

genio civile indetto con decreto ministeriale 10 gennaio
£907.

Trna Antosio, con punti 226 sul massimo di 250 - Sinibaldi

Prolo, 209 - Balboni Francesco, 204 - Caputi Oreste, 204
- ]†çrnardi Luigi, 198 - Crotti Carlo, 197 - Martinez Er-

nesto, 193 - Madrulli Riego, 189 - Booouzzi Alfredo, 187-

D'Orlan•do Ermes, l'16 - Cantagalli Giuseppe, 172 - Mira-
belli Vin9enzo, 167.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale forestate.

Con R. deoroto del 24 marzo 1907:

Lux Fedeiico, sottoispettoro forestale aggiunto, collocato in aspet.
tativa per motivi di famiglia, senza perdita dell'anzianita
paroh6 al servizio militare, a decorrero dal 1 gennaio .1907.

Crivaro Francesco, id. id. id., como sopra, a decorrero dal 17 gen-
naio 1907.

Da Pozzo Paolo Dan.iele, id. id. id., come sopra, a decorrero dal
I gennaio 1907.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale Alpendente :
GFFICIATJ IN 82BVIEIO ATTIVO PERMANENTB,

Stato maggiore generale.
Con R. deareto del 10 marzo 1907:

Giletta di San Giuseppe car. Luigi, maggioro generale nolla li-

serva, rovocato o considorato como non avvenuto il R. deoro-
to 19 febbraio 1935 che lo collocó a riposo dalla posizione di
disponibilita o lo scrisse col suo grado nella riserva; rein-
tegrato nella precedento posizione,o, con effetto dal 1° agosto
1906, considerato come richiamato in servizio o collocato a di-

sposmone.
Con IL deareto del 28 marzo 1907:

Giletta di San Giuseppo oav. Luigi, maggiore generale a disposi-
zione, nominato comandante brigata Pinerolo dal l mag¿io
1907.

Con R. deoroto del 19 aprile 1907:
D'Ottone cav. Fortunato, maggiore generale inearicato delle fun-

zioni di direttore ippioo nel Ministero della guerra, còasa dal
1 maggio da tali funzioni pár assuntero quelle di direttore

generale di cavalleria nel detto Ministero.
Carmagnola car. Carlo, id. comandante brig«ta Palermo, collocato

in disponibilità dal 1 magglo 1907.
Basa cay, Giuseppe, colonnello domandante 10 fanteria, promosso

maggiore generale e nominato comandante brigata Palermo.
Aureggi cav. Giuseppe, id. id. 59 id., id id, id. Siena.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Spagnolio ear. Benedetto, capitano in aspettativa spoeiale, collo-
esto a riposo, per anzianita di servizio, dal 16 marzo 1907 od
inoritto nella riserva.

Tamagni car. Giuseppe, id. 6 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Con R. decreto del 19 aprile 1967:
Cardelli Emilio, ospitano ufficiale istruttore, osonerato dall' anzi-

detta carica dal 1 maggio 1907.
Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 28 marzo 1907:
Rossi Alfredo, capitano in aspettativa, richiamato in serv¡sio dal

29 ottobre 1900.

.

Con R. decreto del 23 aprile 1907:
Romei cay. Giovanni, maggiore a disposizione Ministero affari

osteri, nominato aiutanto di campo onorario di S. M. il Ro.
Corpo sanitario militare.

Con R. deoroto del 14 febbraio 1907:
Ilanzianith o la graduatoria fra i sottotenenti medici in servizio

attivo permanente, stati nominati col R. decreto 8 settembre 1900,
sono stabilito come segue:

28 marzo 1903.
Ajmone;Modesto.

28 aprile 1905.
Pomini Guido.

27 luglio 1905.
Conciatore Damenico.

19 agosto 1905.
I Delogn Gino - Cantamessa Gustavo - Simula Ubaldo - De Na-

poli Antonio - Miglisoel Giovanni.
I settembre 1905.

Bucciante Alfredo - Spadaro Giuseppe - Lapponi Guido - Basso
Ermonegildo - Calb Vittorio - Gangi Salvatoro - Liotta
Giuseppe - .Palumbo Tommaso - Fierro Michele.

Doiana Oreste.
9 aprilo 1906.

Con R. decreto del W fobbraio 1907:
Buratti Aristide, tenente medico 52 fanteria, collocato a disposi-

zione del-Ministero degli affari esteri, dal 1° febbraio 1907, in
soprananmero al R. corpo di truppe oeloniali, à destinato al
Benadir.
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MINISTERO hEL TESORÒ
Pensioni liquïËale Àallá Ûorte dei conti :

Con deliberazioni del 3 aprile 1907:

Finucci Maria, orfana di Giuseppe, commesso, L. Ì20.93.
Pasquali Pasquale, maggiore, L. 2398.
Piazza hÍatilde, ved. Borella, L. 1343.66.
Martinelli Liiigi, lavorante delÍa guerra, L. 386.40.
De Saraceni Marianna, ved. Bonetti, L. 196 66.
Billietti Camilla, ved. Lanfränehi, L. 93-133.
Cesari Giosub, sottobrigadiere di finanza, L. 290, di cui:

a carico dello Stato, L. 249.74;
a carico del comune di Firenze, L. 40.26.

Arpala,Pasluale, tenente di finanza, L. 2112.
Serpagli Adelaide, ved. Gobbi, L. 1017.66.
Martini Giulia, ved. Fonzi (igdennità), L. 1800.
Alessandr4 Augnata, ved. Dolfin, 14. 697.33.
Tramma Rosa, yed. Patierno, L. 633.33.
Pinto Carlo, consigliero, di Carte d'pppello, L. 6720.
Russiello Diana, ved. De Rosa, L.-300.
Conte Domenica, ved. Airoli, L..1839.33.
Mariani Luigi, professore, L.,235.
Barbieri,Giugeppe, capitano,,L. 2333.
Clerico Antonia, ved. Sicca,rdi, L. 800.
Iappelli Achille, cancelliere, I,. 1000.
Fracasso Angela, ved. MaestrÀszi, & 902.
Ferrario Emilio, maresciaÏlo nei BR. carabinieri, L. 838.
Mazzoga,Giovanni Battista,.qperaio della guprra, L. 800.
Magherini Elisa, operaia. manifatture tabacchi, L. 597.78.
Sergi Giovanni, operaio della guerra, L. 577.50.
Rolla Maria, ved. Faccini, L. 180.83.
Levi Luigi, tenente, L. 1732.
Pasquali Maria, ved. Melillo, L. 640.
Tirone Rosa, ved. Frattini, L 300.33.
Reggiani Goffredo, tenente di finanza, L. 1832.
Puxeidu Francesco, maestro elementare, L. 1193.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 67.16.
a carico Monte pensioni maestri elementari, L. 1125.17.

Calasso Gaetana, vedova D'Urso, L. 416.
Bianco Concetta, ved. Rossi, L. 1001.33.
Natale Michele, furier maggiore, L. 802.80.
Ventura Liborio, delegato di pubblica sicurezza, L. 2025.
Rossi Cesira, ved. Castell.i, L. 803.33.
Durand Ida, ved. D'Andreis, L 15lk
Laut o Lauro, agento delle imposte, L. 2773.
Mancini Felice, ufficiale di scrittura, L. 1440.
Paulucci Edmondo, ispettore demaniale, L. 3984.
Zanini Giovanna, ved. Rivolta, L. 163.33.
De Mattia Rosa, operaia manifatture tabacchi, L. 463.03.
Poletto Giuseppa, ved. Chiesa, L. 143.75.
Baoehione Giovanm Battista, operaio di marina, L. 570.
Rubat-Quia Giovanni Battista, operaio della guerra, L. 823.

Albizi Orfani di Olinto, vice segretario, L. 602.66.
Borella Amedeo, orfano di Giuseppe, cancelliere, L. 774.33.
Cadendu Nicolo, guardia carceraria (indennita), L. 1833.
Londotti Egidio, vice cancelliere, L. 1560.
Lugaresi Vincenzo, prefetto, L. 5388.
Vio Irere, ved. Lodi, L. 357.77.
Troiano Beniamino, operaio di marina, L. 577.50.
Santaniello Luisa, ved. Aeanfora, L. 211.06.
Faina Seipione, cancelliere, L. 2112.
Corradi Ernesto, id., L. 1772.

Goeymans Skinner Carlotta, ved. De Foresta, L. 1888.66.
Giunti Raft'aela, ved. Del Grande, L. 604.
FJeni Elena, ved. Santarelli, L. 545.ò0.
Giannini Ersilia, operaia manifatture tabacchi, L. 1080.

Lucia Gaetana, ved. Melia, L. 273.66.

Zimpaletta Leonardo, guärdia carceraria (indennith), L. 1833.
Lopez Giuseppe, vice cancelliere, L. 1158.
Pandolfi Carmela, ved. Esppaito (indennita), L. 1666.
Cona Pasquale, capo sezione, L, 3300.
Selna Guglielma, ved. Marabotti, L. 286.33.
Mendozza, orfani di Giuseppe, operaio di marina, L. 75.
Raimondi Giuseppe, vice brigadiere postale (indennith), L. 1125.
Rimassa Giulia, moglie di Ciabattini, operaio della guerra, L. 150.
Ponz de Leon Mariangiola, orfana di Luigi, capitano, L. 2040.
Berardelli Alfonso, maggiore, L. 3MO.
Fabbri Teresa, ved. Serra, L. 416.
Capezzuto Pasqua, operaia manifatture tabacchi, L. 367.20.
Deambrogio Felicita, ved. Pomarici, L. 208.33.
Panichelli Maria, ved. Marinelli, L. 238.33.
Merino-Ballesteros Marina, ved. De Martino, L. 1866.66.
Boyer Paolino, colonnello, L. 5600.
Bellezza Virginia, ved. Berio, L. 1140.
Lipparini Amelia, ved. Cavedagni, L. 171.
Deroma Angelo, marosciallo nei RR. carabinieni, L. 838.
Berrino Caterina, ved. Zoriga, L. 516.
Ollino Luigia, ved. Marchisio, L. 249.33.
Serra Maria, ved. Bargone, L. 533.33.
Depra Angelica, ved. Lombardi, L. 814.66.
Vescia Maria, orf. di Franceseo, commesso, L. 574.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 310.70;
a carico del comune di Napoli, L. 263.63.

Napoli Maria, orf. di Salvatore, geometra, L. 267.16.
Gori Marianna, ved. Parrini, L. 416.
Guerrera Carmela, ved. Pernice, L. 260.
Olivari Maria, ved. Sartori, (indennita), L. 5010.
Sturla Giuseppe, magazziniere delle privatiye, L. 3104.
Ragni Clementina, ved. Ferri, L. 2333.

Con deliberazioni del 10 aprile 1907:
Andreueci Nicolina, ved. Squarzoni, L. 09.33.
Biffi Luigia, ved. Placci, L. 224.
Rambelli Virginia, ved. Barbati, L. 353.
Bevilacqua Pasquale, operaio di marina, L. 820.
Daniotto Felico, id., L. 900.
Ciabatti Alamiro, impiegato daziario, L. 1310 (a tutto carico del

comune di Pistoia).
Linart Fortunato, operaio della guerra, L. 703.
Renzolli Concetta, ved. Araese, L. 704.
Morresi Italia, ved. Proietti, L. 254.
Simonetti Stefano, colonnello, L. 5600.
Anerdi Giuseppe; furier maggiore, L 522.50.

Cappiello Raffaele, guardia carceraria (indennith), L. 916.
Gentile Catello, operaio di marina, L. 900.
Gaiani Anna, ved. Arcangeli, L. 526.66.
.

Fiorin Emilia, ved. Veronese, L. 168.
Gambini Giovanna, ved. Mallucci, L. 866.66.
Rollieri Zelinda, ved. Paterni (indennità), L. 2722.
Segala Pietro, presidente di sezione di Corte d'appello, L. 7200.
Chinol Ida, orfana di Arcangelo, ufficiale di scrittura, L. 408.
Belledonne Maria, ved. Giuliano, L. 466.66.
Corona Marchi Pietro, operaio di marina, L. 450.
Colciaghi Paola, operaia manifatture tabacchi, L. 318.69.
Giachino Emanuele, operaio di marina, L. 900.
Gentili Anna, ved. De Stefani, L. 101.32.
Schlaiber Leopolda, ved. Seletti, L. 948.33.
Brugnuolo Antonio, tenente di finanza, L. 2112.
Di Giannantonio Albina, ved. Ruggeri, L. 758.
Cocchia Francesco, capo guardia carceraria, L. 1166.
Della Cella Giuseppe, ärchivista, L. 1080, di cui:

a carico dello Stato, L. 255.04;
a carico dell'archivio notarile di Piacenza, L. 824.96.

Zanin Santa, ved. Ceschel (indennith), L. 36.26.
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17Atri Gli·olamo, consigliere di Corte d'appello, L. 4744.
Bellmi Cesira, vod. Meozzi, L 452.60.
Giordano Lanza Marianna, ved. Del Meso, L. 811.
Seiarra Giovanni, ufBoialo d'ordine, L. 1759.
Consiglio Gaetano, capitano, L. 2484.
Corbetto Gio. Batta, operaio di marina, L. 360.
Soarpa Antonio, td. id., L. 810.
Roan Luigi, id. Id., L. 900.
Planella Firminia, ved. Angelini, L. 86.
Gotneso Giovanna, vod. Lauro, L. 938.66.
Galli Marcollina, ved. Brignoli, L. 395.
Peretti Fausto, capitano, L. 2322.
Rodi Falanga Carmine, operaio di marina, L. 552.
Ivaldi Maddalena, ved. Spezia, L. 254.
Behiano Antonio, operaio di marina, L 900.
Fasulo, orfani di Antonio, ingegnere gonio civile, L. 1178.66.
Pacciavelli Ida, orfana cii Luigi, pretoro, L 855.
Torri Clementina, ved. Marbetti (indennità), L. 880.
Barbagelata Ernosto, orfano di Luca, capo tecnico. L. 666.66.
Lupo Alessandro, orfano di Augusto, vico segretario, L. 563.66.
Bocchetta, orfani di Vincenzo, professaro, L. 688.66, di cui:

â oarico dello Stato, L. 005.66;
a carico della provincia di Potenza, L. 83.

Meli Luigi, magazziniere delle privative, L. 3200,
Vecchioni Gabriele, orfano di Emidio, ragionierö (indennita)

L. 6000.
- Vuolo orfani di Nicola, 2° espo fuochista, L. 242.
Esposito Angelo, operaio di marina. L. 523.
Ferrari Ninfa, ved. Valdonio, L 1381.33.

Carrara Margherita, ved. Solari, L. 356.80.
Bassadori Ernesta, vol. Montarsolo, (indonnith). L. 3150.
Biáneo Giusoppa, ved. Amistani, usoiere. L. 281.33.
Biadeo Giuseppa, ved. Amistani, uno dei Millo, L. 800.
Vianello Natale, operaio di marina, L 900.

Banft Angela, ved. Scotti (indennitå). L 1583.
Pasanooi Angola, ved. Grassano, L. 226.
Chiambrotti Lorenzo, orfano di Giacinto, operaio della guerra,

L. 153.33.
Guioolardi Giovanni, maggiore generale, L. 7200.
R.iooð Savino, maggiore, L. 2700.
Agosti Luigi, custodo, L. 1344.
Tinazzo Giuseppe, guardia carceraria (indennith). L. 1375.
Castellet Coneetta, ved. Dimartino (indonnith), L 5366.

Bernardi Lorenza, ved. De Santis, L. 475.
Marassi Giuseppe, operaio di marina, L. 665.
Bagattin Fortunato, ld., L. 665.
Monti Luigia, ved. Lorenzini, L. 1179.33.

Cipriani Teresa, ved. Pasini, L. 270.
Argento Maria, ved. Chiesa, L. 274.40.
Pessina Giuseppina, ved. De Angelis, L. 870.
Dolazza Rosa, lavorante della guerra, L. 332.
Petrona Vincenzo, operaio di marina, L. 840.
De Maoina Michele, tenente di 11nanza, L. 2112.
Camuff'o Vincenzo, operaio di marina, L. 080.
Logiocoli Elisa, ved. Caminito, L. 567.
Cavassoooa Giuseppe, tenente colonnello. L. 3826.
Danieli, Šlaria, operaia manifattare tabacchi, L. 333.40.
Sola1ð Rachele, id., L. 499.32.
Arolero Vincenza, lavoranto della guerra, L. 228.
Onomo Domenico, operaio di marina, L. 675.
Tenderini Domenico, id., L. 805.

Grospi Giacomo, id., L. 1000.
De Nava Felice, segretario, L. 3168.
Arnese Pasquale, operaio di marina, L. 740.
Carta Maria, Tod. Pargentino, L. 247.33.
Palvirenti Giuseppe, soldato, L. 300.
Landi Santi, id., L. 510.

Caldara Emilia, operaia manifatture tabacohi, L. 383.40.
Frizza Maria, ¡ved. Castronuovo, L. 374.26.
Castellano Coneetta, operaia manifatture tabacchi, L 503.94.
Corio Achille, conservatore delle ipoteche, L. 5600.
Rovere Pier Luigi, segretario, L. 2880.
Turehotto Andrea, operaio di glarina, L. 270.
Benvenuti Vincenzo, id., L. 525.
Molinari Onorina, ved. Arcari, L. 212.

Gavagnin Anselmo, useiere, L. 783.
Nave Leonilda, ved. Gavagnin, L. 261.
Rizzardi Angelo, maggiore, L. 2700.
Borghese Anna, ved. Bellosi, L. 1090.

Manno Gaetana, ved. La Fratta, L 600.
Con deliberazioni del 17 aprile 1907.

Salvetti Gemma, Tod.iferli (indennith), L, 4472.
Cinque Filomena, ved. Donnarumma, L. ú41.06.
Valentini Maria ved. Cavalleri (indennith), L. 3726.
Balestrini Temistoele, interidente di finanza, L. 4906.
Valentini Luisa, ved. CementeÌli, L. 66ð.66.
Saooone Letterio, brigadiere postale, L. 1152.

Romagnoni Folicita, operaia manifatture tabacahi, L. 325.02.
Della Stella Antonio, capitano, L. 2576.
Barbini Maria, ved. Nordio, L. 338.
Carozzo Stefano, operaio di marina, L. 510.
Miretto Anna, operaia manifatture tabacchi, L. 304.08.
Segalini Maria, ved. Chiosa (indennita), L. 1875.

'

Borghi Savina, operaia manifatture tabaooki, L. 300.
Zannetti Francesca, id., L. 531.21.
Seroni Adele, Id. (in4enaith), L. 883 50.
Bovio Isabella, ved. Ëinaldi. L. 722.33.
Safratti Marta, ved. Garbieri, L. Š69.
Auteri Fortunato, vioo cancelliero, L. 1184.

Cacola Rosa, ved. Cossia, L. 416.
Cagnacei Teresa, operaia manifatture tabacohi, L. 381.08.
Zavatta Pietro, tenente di finanza, L. 1920.

Bosio Alfredo, tenente colonnello, L. 8616.
Fornelli Amalia, ved. Berardi (indennita), L. 2625.
Magherini Teresa, ved. Carpini. L. 386.46.
Manenti Luigi, orf. di Nicola, commissario allo scrittura, L. 675.66.
Viola Temistoele, colonnello, L 5560.

Zouchello Giacomo, ospitano, L. 2732.
Pinna Enrioq, maggiore, L 2494.

Gasperini, orfani di Luigi, ospitano, L. 1389.
Formiehi Ettore, tenente di vaseello, L. 3096.
Grassia Marianna, ved. D'Isa, L. 2ô8.33.
Magnani Caterina, ved. Gatti, L. 190.
Arista Domonico, archivista, L. 2400, di eni :

a oarioo dello Stata, L. 403.78;
a oarico dell'archivio notarilo di Palermo, L. 1993.22.

Mellini Elena, ved. Calamai. L. 461.
Incatasciato Antonina, madre di Giardina, soldato. L. 202.50.
Vizzotto MariÁ. operaia manifatture tabacohi, L. 357.93.
Ferrando Maria, id., L. 430.92.
Pitteri Caterina, id., L. 529.20.
Vannucci Enrichetta, id., L. 360.18.

Spotti Albina, id., L 570.72.

Isra Carlo, operaio ofBoina carte valori, L 1119.30.
Bortoluzzi Luigi, operaio di marina, L. 740.
Dagnino Vineensa, operaia manifatture tabacchi, L. 451.44.
Copano Angela, id., L. 353.97.
Guttarolo Franeesco, archivista. L. 1536, di eni:

a carico dello Stato, L. 432.80 ;
a carico dell'archivio notarile di Messina, L. 1103,20.

Cavallet Antonio, operaio di marina, L. 900.
Vianello Natale, operaio di marina, L 645.
Granziotto Pasqua, ved. Gallimberti, L. 1333.33.
Jori Domenica, ved. Barbanti (indennith), L. 1400.
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Tondin .Cecilia, ved. Rosada, L. 250.
Ruzzini Domenica, ved. Bresciaroli (indennith), L 1416.
Pittaloga Bianca, operaia manifatture tabacchi, L. 380.76.
Scavarda Paola, Id., L. 387.63.
Bonajati Maria, ved. Approini, L 480, di cui:

a carico dello Stato, L. 209.91;
a carico del comune di Venezia, L. 270.09.

Pagni Fortunata, operaia manifatturo tabacchi, L. 540.54,
Curti Giuseppa, id., L. 533.10.
Salimboni Adelina, td., L. 505.44.
Quattrocohi Davide, furier maggiore, L. 904.80.
Marioonda Salvatore, furier maggiore, L. 90180.
Marioonda Salvatore, id., L. 741.60.
Beati Erminia, ved. Mariconda, L. 247.20.
Trenti Napoleone, utneiale d'ordine, L. 1584.
Boui Felios, maggiore. L. 2880.
Michieli La gi, tenente colonnello, L. 3774.
Napoli Rosaria, operaia manifatture tabacehi, L. 347.76.
Triano Marianna, ved. Baldi, L. 1216.33.
Caffarelli Pietro, cancelliere, L. 3218.
Porcheddu Antonio, guardia forestale, L. 574.
Mangiavacchi Angela, ved. Cornacchi (indennith), L. 27:0.
Boooi Cesare, giudice, L. 3349,
Maglioecola Gennaro, operaio di marina, L 618.50.
Irolla Maria Antonia, ved. Cappiello, L. 248.
Montabone Giuseppe, lavoranto della guerra, L. 475.
Zappia Chiara, ved. Tarantino, L. 365.86.
Puglielli Filomena, ved. Pellegrini, L 386.
Damiani Clarice, ved. Albaaio, L. 850.
Longo Teresa, operaia manifatture tabacchi, L. 300.
Leolere Carolina, ved. Centurioni, L. 2133.33.
Mellama Giulio, tenento di finanza, L. 1920.
Majorani Grazia, ved. Quaranta, L. 322.
Petriccione Maria, vel. Di Lorenzo, L. 387.
Ghislanzoni Angelo, capitano, L. 2569.
Valvola Valentino, guardia di città, L. 315 33.
Nobile Eugeaio, archivista, L. 3024, di cui:

a etrico dello Stato, L. 289.14
a oarico della provincia di Campobasso, L, 2734 86.

De Nicola Giuseppe, espitano, L. 2352.
Rossi Alessandro, maresoiallo di finanza, L. 1135.33.
Minolli Giovanni, capitano, L. 2406.
Sacripante Maria, madre di Antoccia, caporale, L. 240.
Orestano Gio. Batta, tenente, L. 929.
Fassini Giuseppe, colonnello, L. 5492.
Vettori Ugo, professore (indennita), L. 2166.
Primierano Lucrezia, ved. Palieri, L. 1182.33.
Daprat Vittorina, ved. Imerico, L. 399.46.
Trapanese Alfonso, operaio manifatture tabacchi, L. 748.44.
Varreechia Alfonso, capitano, L. 2795.
Ferraris Leopoldo, ricevitore del registro, L. 3333.
Martuoni Giovanni, operaio manifatture tabacchi, L. 627.12.
Zapponi Ascanio, capitano, L 2371.
Fasolato Carlo, capo tecnico, L. 2128.
Bonomi Celso, professore, L 2726.
Clerici Gio. Batt., cancelliere, L. 5630.
Molinari Luigi, usciere, L. 1014.
Bosio Stefano, professore (indennitå), L. 2250.
Quadrio Tito, capitano, L. 2445.
Evangel:sti Isabella, ved. Pandolfi, L. 460 33.
Israoitano Ca·miaa, orfana di Francesco, capo infermiere, L. 181.66.
Destefanis Augusto, maresciallo di fanteria, L. 766.
Perelli Luigi, operaio della guerra, L. 456.
Maierna Carolina, ved. Saladini, L. 482.33.
Booon Caralina,oparaia manifatture tabacchi, L. 325.68.
Mareiano Luigi, tenente di finanza, L. 2112.
Serralunga Alessandra, ved. Ghietti, L. 660.

Bettinzoli Giovanni, orfano di Giovanni, maresolallo nei RR. ca-
rabinieri, L. 279.33.

Maresca Raffhola, lavorante della guerra, L. 317.
Sambugo Anna, operaia, manifatture tabacchi, L. 308.0-1.
Giannini Nemesia, id., L. 329.28.
Belli Angelica, ved. De J3ettin, L 300.
Acito Giovanni, guardia di finanza, L. 510.
Guidi Ginevra, ved. Urbinati, L. 320.
Capuzzi Giuseppe, guardia carceraria, L. 880.
Cappuro Angela, ved. Caironi, L. 585.60.
Amato Salvatore, guardia carceraria (indennith), L. 1883
Pesenti Luigia, ved. Serra, L. 1227.
Sabato Raffaello, capitano, L. 2463.
Medda Efisia, ved. Gina, L. 248.33.
Tosi Maria, ved. Romanelli (indennith), L. 5111.
D'Arienzo Antonio, guardia carceraria, L. 870.
Candelo Anna, madre yli Rosingana, soldato, L. 202.50.
Cerri Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 367.92.
Seafetti Folgenzio, guardia carceraria (indennita), L. I100.
Mazzoeco Carmine, operaio della guerra, L. 900.
Aimar Antonie, soldato, L. 202.50.
Accattatis Maria, vedova Gardei, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 500.

Mugnai Giovanni, soldato, L. 300.
Trivélli Maria, madre di Del Zotto, soldato, L. 202.50.
Tugnoli Enrica, ve3. Rosei (indennita), L. 2108.

Direzione Generale del Debito Pabblico

Rwrrmoa n'arrzsnzrons (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioë: n. 1,347,348 d'inscrizione sui registri della direzione ge-
nerale, per L 225, corrispondente a quella 3.75-3.50 Ot0, n. 444,795
di L. 168.75-157.50, a favoro di .De Martini Ferdinanda fu Igna-
zio, moglie di Cantatore Eusebio, vincolata d'ipoteca, fu così in-
testata per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 doveva invece
intestarsi a Demartini Fernanda fu Ignazio, moglie di Cantatore
Eusebio, vera proprietaria della rendita stessa.
A°termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diŒda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1907.
E direttore generale

MANCIOLI.

Rarrrrrox n'arrESHZIONE (3* pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,cioë:n.1,222,726d'inscrizione sui registri della Direzionegene-rale, per L. 955, al nome di Astor Emanuele fu Giuseppo, do-

miciliato in Catania, con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di
Rigano Carmela fu Francesco, nubile, domiciliata a Catania, fa
coal vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece vincolarsi d' usufrutto a favore di Rjeno Carmela fu
Francesco, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il ô maggio 1907.

E direttore generale
MANCIOLI.
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RETTirloa »'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010

ciob: n.98,457 d'inserizione sui registri della Direzione generale,
per L. 165, al nome di Grella Alessandro fu Giacomo, minore,
sotto la tutela di Godano Bartolonieo fu Filiberto, domiciliato in
Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Grella Guglielmo-Giulio-Ales-
sandro fu Giacomo, minore, ecc., vero proprietario della rendita

stossa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1907.

Il direttore generale
MANCIOI.L

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicazinee).
La Banca popolare di Piano di Sorrento ha denunziato lo smar-

rimento delle ricevuto n. 3199 e n. 2559 statele r asoiate dalla

sedo della Banca d'Ïtalia di Napoli in data 19 febbraio 1907,in so-
guito alla presentazione per convorsione di 13 cartelle al porta-
tore o di 3 certificatÏ nominativi della rendita complessiva di L. 865,
consolidato 5 Ot0 della rendita complessiva di L. 1175, tutti con
godimento dal 10 gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avvÍso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Giuseppe Cafiero fu Nicola, direttore della detta Banca, i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la qualo rimarra di nessun valoro.

Roma, il 6 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RrrTmoa n'WTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioë: n. GB3,449 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 2500 al nome di Sandulli Sabato di Filippo, n. 627,731 di
L. 2500, al nome di de Luca Emilia di Giuseppe, moglie di ßan-
dulli Sabato di Filippo, n. 1,190,724 di L. 40 e n. 1,204,322 di
L. 50, al nomo di Sandulli Carlo di Sabato, minore, n. 1,204,321
di L. 50 al nome di ßandulli Maria di Sabato, minore, n. 1,204,323
di L. 50 al nomo di SandulliAdele di Sabato,minore,n.1,204,321
di L. 50 al nome di ßandulli Margherita di Sabato, minore,
n. 1,223,840 di L. 175 al nome di Sandulli Maria, Carlo, Adele o

Margherita di Sabato, minori, furono cosi intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi rispet-
tivamente a ßantulli Sabato di Filippo, de Luca Emilia di Giu-

seppe, moglio di ßantulli Sabato di Filippo, Santulli Carlo di Sa-

bato, minore, Santalli Maria di Sabato, minore, ßantulli Adele
di Sabato, minore, Santulli Margherita di Sabato, minore e San-

tulli Maria, Carlo, Adele e Margherita di Sabato, minori, veri
proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioè n. 1,384,859 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 400, al nome di Vernazzani Anna-Maria di Giovanni,
nubile, domiciliata in Corniglia, frazione del comune di Vernazza
(Genova), vincolata per dote della titolare, fu così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi
a Vernazzani Maria di Giovanni, nubile, ecc. (come sopra), col
vincolo suddetto, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notin-

oate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione port.afoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 7
maggio, in lire 100.24.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato genettale
dcIPindustria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

6 maggio 1907.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in corso maturata
a tutt'oggi

3 3/4 ¾netto. 10291 08 101.04 08 101.60 92

3 l/2 ¾ netto . 102.10 42 100.35 42 100.88. 74
3 % lordo.... 70.12 50 68.92 50 69.83 88

PARLAMENTO NARNALE ·

CAMERA DEI DUPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 6 maggio 1907

Presidenza del vice presidente TORRIGIANl.

La seduta comincia alle ore 14.5.
ROVASENDA, segretario, leggra il processo verbale della seduta

precedente.
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SANTINI riferendosi ad un'interruzione fatta dall'on. Treves
nella tornata precedente, dichiara ch'egli non espiò la pena alla

quale era stato condannato por duello, essendo intervenuta una

amnistia.
PRESIDENTE. L°interruzione alla quale allude l'on. Santini non
riferita nel processo verbale.

(Il processo verbale à approvato).
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi gli onorevoli: Papadopoli,
Ludovico Fulci, Nicolò Fulci o Paolo Anania De Luca.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

DARI, s ittosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'on. Valeri che saranno solleeltamente iniziati i lavori diretti a
concedere a Falconara Marittima il libero accesso al mare.
VALERI ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-

revole Morgari che l'amministrazione di Nocera Terinese non pre-
senta nulla di anormale; e prega l'onorevole interrogante di an-
dare più guardingo nello accogliere le informazioni che gli ven-
gono trasmesso in proposito. Tuttavia ha inviato un ispettoro per
esaminare nuovamente lo stato dello cose.

MORGAltl lamenta che generalmento nel Mezzogiorno non si

applichino le leggi amministrativo (Denegazioni) e che da lunghi
anni predomini il malgoverno nell'amministrazione del comune
di Nocera Terinese, non ostante le ripetute inchieste ed i reiterati

scioglimenti di quell'amministrazione.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-

revole Morgari che ancho a San Paolo di Civitate furono mandati
commissari i quali hanno posto riparo ai lievi inconvenienti che
vi si erano manifestati o raccomanda all'on. Morgari di aver fidu-
cia nell'opera del Governo, il quale nulla trascura per sollevare
moralmonte ed economicamente quelle popolazioni (Approvazioni).
MORGARI non può aver fiducia nel Governo.

Svolgimento di interpellanze.
BRACCI interpella il presidente del Consiglio, ministro dell'in-

torno, per chiedergli < se intenda il Governo, per sentimento di
giustizia, restituire a Girolamo Corseri la somag di L. 15 mila
da lui consegnate a Giuseppo Garibaldi per l'acquisto di mille fu-
cili confiscati dallo Stato nel 1867, dopo la rotta di Montana ».

Rammenta l'opera efficace del Corseri por prepararagmpresa
di Roma. Questo patriotta esauri nelle impreso patriottiche il suo
modesto patrimonio e, non essendo, per malattia, più in grado di
guadagnarsi il pane col lavoro, stenta la vita non ricevendo cho
un misero sussidio dal Ministero dell'intorno.
Avendo egli contratto un debito colla Banca di Orvieto per for-

nire al generale Garibaldi i mezzi richiestigli per l'acquisto di
mille fucili, ritieno incontestabile il suo diritto al rimborso di
quella somma o crede che il Governo dovrebbo essero lieto della
occasione che gli vieno offerta di rendere giustizia ad un gene-
roso patriotta (Beno, bravo).
FACTA, sottosegretario di Stata per l'intorno, trattandosi di

una questione di giustizia e di umanità, s'impegna di provvedere
per rendere meno tristi gli ultimi giorni del generoso patriotta.
(Approvazioni).
BRACCI ringrazia, pregando il Governo di considerare che il

Corseri è agli estremi o lascierà la vedova nell'inopia so non si

provvede solleeitamonte.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici propone che tutte le

interpellanze che si riferiscono alla direttissima Genova-XIllano
siano svolto il 10 giugno.
(Dopo brevi dichiarazioni dei deputati Greppi e Guastavino, la

proposta ð approvata)
CARBONI-BOJ, anche a nome degli onorevoli Di Sant'Onofrio,

Giuliani, Petroni e molti altri deputati, interpella il ministro dei

lavori pubblici < per sapere se sia disposto a prendero idonei

provvedimenti per includere nella categoria del personale aggiunto

il personale provvisorio del genio civile, assunto dopo l'll giugno
1897, ed in servizio regolare fino al 3 marzo 1004 ».

Non invoca il rigoroso diritto, ma lo ragioni della giustizia, lo
quali non consentono che si neghino i vantaggi o le guarentigio
spettanti ai funzionari dello Stato a coloro che da lunghi anni
prestano allo Stato medesimo importanti e costanti servigi.
Sostiene poi che dal collocamento in pianta di questi avventizi

nessun aggravio deriverebbo allo Stato.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondo che la

legge del 1897 impose norme indeelinabili per l'assunzione degli
straordinari; e questa legge non consentircobe il passaggio degli
avventizi del genio civile in pianta stabile.

Se pero il Ministero dei lavori pubblici mostrasso la necess¡th
di tale passaggio, il Ministero del tesoro o il Parlamento non

potrebbero esimersi dal prendere in considerazione lo relative pro-
poste.
DARI, sottosegretar¡o di Stato per i lavori pubblici, fa notare

che gli avventizi cui si riferisco l'interpellanza sono, nel maggior
numero, adibiti a lavori che hanno una durata limitata o che
verso di essi, cessati quei lavori, il Governo ritnano sciolto da ogni
impegno. Ve ne sono per altro alcuni, appartenenti a tro speciali
categorie, che avrebbero diritto di essero inclusi nell'organico o a

questi il Governo intendo provvedere ed ha già chiesto in propo-
sito il parere del Consiglio di Stato.

CARBONI-BOJ è dolente eho il sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici non riconosca la convenienza di presentare la pro-
posta, cui ha alluso il suo collega del tesora, per tutti quegli av-
ventizi che dovranno necessariamente essere mantenuti in servizio
anche quando siano compiuti i lavori ai quali sono ora applicati.
Si riserva di presentare una mozione.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura l'o-

norevole interpellante che il Governo cerchoeà una favorevole so-
luzione per quegli avventizi i quali presentino lo necessario ga-
renzie.

CARBONl-ROJ raccomanda si tenga conto non solo dei titoli,
ma dei servizi prestati.
ALESSIO interpella il ministro della guerra « por sapere in <iual

modo egli giustifichi il provvedimento del collocamento in con-

gedo provvisorio del capitano G. Bottiglieri del 79° reggimento di
fanteria, già classificato tra i buoni, montro la sorpren lento con-

danna di tro mesi in fortezza sotto l'imputazione di aver letto pub-
blicamente un articolo del Pensiero militare, diretto dal Ranzi,
che avrebbe dato occasiano a quel successivo provvo limonto, gli
sarebbo stata inflitta sanza che egli avesse potuto eventualmento
giustificarsi nemmeno dopo la espiazione della pena ».

Lamenta cho nell'Amministrazione della guerra l'arbitrio pro-
valga alle leggi ed alla giustizia o che l'Amministrazione stessa
si risolve nel dominio di una casta, con tutti i suoi pregiudizi,
le sue persecuzioni, le suo ingiustizie.
E palesi ingiustizie ed illegalità considera l'oratore i provvedi-

menti presi, essendo stati violati, a danno del capitano Bottiglieri,
alcuni articoli del regolamento disciplinare o della legge sullo
stato degl i utliciali.
VlGANO, ministro della guerra, rispon lo che bisogna distin-

guere fra la punizione intlitta al capitano Bottiglieri e il congedo
provvisorio che gli è stato dato dopo. La punizione fu perfetta-
mente giusta perchè il capitano Bottiglieri aveva gravemente
mancato alla disciplina ; il congedo provviscrio fu poi applicato,
con le forme e garanzie che la legge stabilisco. (Approvazioni).
ALESSIO persisto ad affermaro che contro il Bottigliori si sono

violate le normo regolamentari o percið dichiara di non essero

sodisfatto della risposta ottenuta, riservandosi di presentare una

mozione.

FIERA, a nomo ancho degli onorevoli Pennati. Da Como, Vicini
ed altri, svolge una interpellanza ai ministri delle finanzo e del

tesoro e per conoscere so agli impiegati subalterni della passata
amministra2ione del matinato, intendansi, come di ragione e di
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giustizia, riconoscero con apposita legge, agli offetti della pen-
sione, gli anni di servizio prestato nel periodo di applicazione
della tassa ».

Afferma che questi impiegati reclamano puramente o semplice-
mente l'applicazione della legge e l'ademþimento .di promesse fatte
innanzi alla Camera dal ministro Magliani il 31 perinaio 1883.
Confida percio che il Governo, come già avvenne per gli ini-

piegati addetti all'oflioina delle carte-valori, voi•rå far ragione alla
domanda di quelli degli uffici del macinato.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde che, per

accogliere la richiesta dell'on. Fera, sarebbe necessaria uria legge
speciale, imperoechè il servizio straordinario rion a considérato va-
lido per la pensidne. In ogni modo, di doniaÂde sinilli ce ne sozio
molte; il Goveri1o ha nomiriato uita Commissione þer esaminärlo
coit la dovuta cura; e in base alle conclusioni della Commissione
medesima si vedrà se o quali provvedimenti sia il caso di

prendere.
LACAVA, ministro delle finanze, si. unisce anzitutto alle di-

chiarazioni dell'on. Fasee; e soggiunge che gli impiegati ai quali
s'interessa l'on. Fera sono ancora in servizio dello Stato malgrado
l'eth avanzata. Nondimeno esaminerà la questione con equanimità
e benevolenza.
FEIR prende atto delle ultime dichiarazipni.
TURATl svolge un'interpellanza al ministro delfiptruzione pub-

blica < sui motivi che determinarono il trasferimento da Cagliar¡
a Catanzaro del professore Cesare Curti, già direttore della scuola
11aillá di CagliarÌ p.
Ricorda di avere giÀ trÃttàto Ì'argomento in de d'interroia-

zione, e insisto nel sostenere che, col provvediinento cui allude,
fu offesa la Íibertà di oþinione, e furono violate le disþosizioni
della Ìegge.
A dimostrazione della sua tesi, l'oratore si riferisce ad alcuni

articoÌi aeÌÌa Íeggi ullo siaio giuridico degli insegnanti socon-
dari e contesta l'esattezza della motivazione del decreto di tra-

aferimento, e il diritto del ministro di sostituire, effettivamente,
nuovo pene disciplinari a quelle che la legge ha sanzíonate.
Allbrina che il prof. Curti ð stato punito per considerazioni d'in-

dole politica, violando anche in questo le garanzie della legge; e
deplora che un cittadino possa avere una punizione perche, senza
danno deÍla scuola, si occupa di questioni di pubblico interesse.

CAÖ-PIÑÑA parlando per fatto personale, dichiara che i fatti

del maggio a Cagliari non furono imputabili alla propaganda di
ýërsone, e tanto meno del prof. Curti, che parÏð anzi con intenti
di pacifloazione; e che al Ministero ebbe assicurazione che il

prof. Curti non sarebbe stato traslocato.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, pi•emette che il Mini-

storo ha applicato la legge sui professori con eguita e con giusti-
zia, come ha espressamente riconosciuto 11 presidente della nuova
sezione del Consiglio dell'istruzione, tanto è vero che di fronte

allo immenso numero di provvedimenti, soli quaranta reclami fu-
rono þresentati. 11 caso, di cui ha parlato l'onorevole Turati, a ora
innanzi aÍ giudizio della detta sezione. Osserva che il trasloco av-

venne prima dell'applicazione della nuova legge, quando il Mini-
stero aveva ancora grande latitudine di poteri; ad ogni modo as-
sicura che questo provvedimento fu pienamente equo e legale, e
non ebbo affatto carattero di punizione, poiche quel professore
conserva integri tutti i diritti, che gli derivavano dalla residenza
in una città universitaria. Non si puð quindi parlare di perse-

cuzione.

TURATI non è persuaso della risposta del ministro; persiste
nel rigenere che il trasferimento di questo professore fu determi-
nato da motivi più politici che scolastici.
ItAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che sulla lega-

litå ed opportunità del trasferimento deciderà il Consiglig su-

periore.
TURATI interpella i ministri della pubblica istruzione e del-

l'interno < per sapero se non credano che si imponga ormai la

necessitå di provvedimenti più energici di quelli gia presi por
assicurare alla maestra Cleofe Frigerio di Alserio (Como), i suoi
diritti e il suo pano <Ìi fronte alla porvicace rii>elÍione di queÏla
munici alità ».

Questa insegnante, in cui danno fu continuamelito violata la

legge scolastica, ð fatta segno da oltre un anno ad una persecu -

zione degna del medio evo, promossa e capitanata dal sindaco o

dal parroco. I provvedimenti del prefetto e del provveÀitore ri-
mangorio Ìriseguiti, e intanto a questa insegnarite non si paga
neppure lo stipendio. Invoca l'energico ed immediato intervento
del Governo.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosco giusg gÍl ap-
prezzamenti dell'on. Turati cireä il contegno dell'Ammillistrazione
di quel Comune. AssieurÀ clie iÍ Óoverno, e in ispecie lo autorità

scoÌastiche, hanno scrupolosamente fatto il loro dovere, o non
lianno mancato di tuteÌare energicamente quella insegnante, Ía
quale percepisce regolarmente lo stipendio, e fa scuola libera-
mente.

FACTA, sottosegretirio di Stato per l'interno, dichiara che 11
Ñtnistero del interno ha fatto tutto il suo dovere, irigiungendo al
prefetto di prendere tritti i provvedimenti necessari per la tutela
dolla legge, e di invocare l'intervento dell'autorith giudiziaria. Se
dark necessario si prenderanno ulteriori provvedimenti.
LANDUCCÌ a nome kricÌle degli onorevoli Rosadi, Placido, Gal-

lina G., CardailÍ, Marzotto, Rummo, Teso, Mezzanotte, Ñop]iato,
Goglio ed altri cento deputati, interpolla il ministro dell' istru-
zione pubblica « per sapere entro qual più breveperioloditempo
il Governo intenda mantenere la promessa di presentare il dise-
gno di legge per rendere degna ed adeguata al nobile uflicio la
condizione economica dei professori delle scuole medie pareggiate
e quali ci·iteri abbia in animo di seguire per il definitivo ordina-
mento delle scuole pareggiate medesime ».

Lamenta la trasouranza in cui Parlamento o Governo hanno

finora lasciato le scuole pareggiate, che rappresentano un terzo

delle scuole medie del nostro paese. Dimostra le ragioni di equità
e di giustizia per le quali gli insegnanti di queste scuole pareg-
giate devono essere opportunamente tutelati dal legislatore, per
guisa che la loro condizione economica non sia troppo inadeguata
alla dignitå del loro ufficio, nè troppo inferiore a quella dei pro-
fessori delle scuole regie.
Ricorda precedenti discussioni parlamentari e precedenti pro-

messe governative. Invoca dall'attuale Ministoro il sollocito adom-
pimento di tali promesse (Bene).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce le baneme-

renze degli insegnanti delle scuole medie e pareggiate. Ricorda
che la loro condizione giuridica è stata recentemento migliorata.
Un altro vantaggio à stato loro fatto indirettamente coll'agevo-
lare la conversione delle scuole pareggiate in Regie. Ma per le

gravi difficoltà d'ordine finanziario, trattandosi della maggiore
spesa di oltre un milione, non può fare all'on. Landucci precisa
promessa di migliorare la condizione economica di questi profes-
sori. Può soltanto promettere che studiera la questione con zelo o

con amore.

LANDUCCI non può dichiararsi sodisfatto. Afferma che una

maggiore spesa per sl giusta causa è più cho giustificata. A nome
anche degli altri interpellanti si riserva di presentare una

mozione.

DE TILLA interpella il ministro dell'istruzione pubblica « circa

l'inesplicabile ritardo della riforma organica delle Bibliotecho, da
tempo reclamata e giammai attuata, quando nell'interesse soprat-
tutto degli, studi, avrebbe dovuto essere gik un fatto compiuto ».

Ricorda i precedenti· della questione, della quale dimostra l'ir-
genza. Sÿera soddisfacente risposta dal ministro.
ROSADI interpella il ministro dell'istruzione pubblica «per ra-

pere se e quando intend; presentare un disegno di legge sull'or-
dinamento delle biblioteche ».

Segnala egli pure l'importanza e l'urgenza della questione, in-
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sistendo sulla defleienza di questo personale e dei ritardi, che tale

deficienza porta nel servizio.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ha riconosciuto espres-

samente, in occasione del bilancio, la necessità di risolvere questa .

questione.Ha compiuto gli studi, trattasi ora di ottenere dal mi-

nistro del tesoro i fondi necessari. Si augura che le ragioni finan-

ziarie consentano la soluzione del grave problema.
Poichè l'on. Rosadi ha parlato degli indugi, che si frappongono

per la consegna dei libri ai lettori, accenna ad alcune riforme

sull'ordinamento delle biblioteche, che crede debba esser fondato

sul principio di una maggiore specializzazione delle biblioteche

stesse.

DE TILLA e ROSADI si dichiarano pienamente soddisfatti.
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

PUGLIESE presenta la relazione sulla proposta di legge per
costituire in Comune autonomo la frazione di Palagianello del co-

mune di Palagiano.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

presenta due relazioni sull'opera compiuta dal Consiglio supe-

riore del lavoro e sulle associazioni operaie; e due disegni di

legge per aumento di fondi pel servizio di vigilanza delle as-

sociazioni e per la costituzione dei consorzi contro la fillossera.

LACAVA, ministro delle finanze, presenta due disegni di legge:

per opere di sistemazione della Dogana vecchia in Napoli ad

uso delle guardie di finanza; e per modificazione delle tare degli
olii minerali.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-

tato la relazione sulla elezione contestata del collegio di Girgenti

(eletto Gallo). Sara discussa giovedi.
lnterrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio e il presidente del Consiglio dei ministri,

sulla giustizia ed urgente necessità di non più oltre ritardare la

discussioae del disegno di legge: « Modificazione del ruolo orga-

nico della categoria d'ordine del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio ».

« Callaini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze, per conoscere quali siano le ragioni che impediscono la

pabblicazione del regolamento per l'applicazione della legge 19 lu-

glio 1906, concernente le conservatorie delle ipoteche.
« Antolisei ».

< 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sui

provvedimenti obo il Governo intenda prendere per assicurare

prontamente nella citta di Foggia il regolaro funzionamento e l'e-

purazione della pubblica sicurezza.
« Castollino ».

PILESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato La-

rizza.

La seduta termina alle 18.55.

DIA.RIO ESTERO

Sulla prossima conferenza dell'Aja, il Daily Telegraph
ha ricevuto dal suo corrispondente da Madrid lo seguenti
interessanti comunicazioni:

« Le voci che corrono sulla probabilità di un ritardo
o di un rinvio a lunga scadenza della Conferenza del-

l'Aja sono prive d'ogni fondamento. La verità è che

tutte le Potenze vi prenderanno parte e che hanno già
fissato per il õ giugno la data dell'apertura di essa.
Inoltre il Governo olandese ha diramato l'invito uffi-

ciale per quel giorno, indicando anche il luogo di riu-
nione dell'assemblea.

< Nel pomeriggio d'oggi ho avuto una conversaziono
con un diplomatico influente, il quale mi ha assicurato
che l'attitudine di tutte le Potenze ò chiaramente defi-
nita.

« Egli mi ha fatto poi osservare come sia specialmente
da notarsi il fatto che il Giappone sosterrà vivamente

i concetti dell' Inghilterra e che presenterà sulla legge
marittima una proposta del più grande interesse.
« Si tratta infatti di venire ad un accortlo completo

circa l'uso dello torpedini nello acque neutrali, quello
dei porti neutri come punti di approvvigionamento e circa

l' impiego della bandiera della Croce rossa sulle navi-

ospedale. Infine, allo scopo di impedire che qualche na-
zione possa servirsi a suo esclusivo vantaggio di tali
misure, il Giappone proporrà che esso sieno dichiarate
di carattore internazionale ».

Il colpo di Stato avvenuto nel Marocco o la procla-
mazione di un nuovo sultano, di cui ieri si ebbero le

prime notizie, è oggi pienamente confermato e preoc-
cupa per le sue conseguenze, anche nell'ambiente euro-

peo, i circoli politici.
Il corrispondente del Times da Tangeri, perfettamente

informato di quanto avviene nell' Impero sceriffiano, ha
così telegrafato al suo giornale :

« Lettere dalla costa annunciano che un colpo di Stato ha avuto

luogo a Marrakesch. Il fratello del Sultano, Moulei Aziz, che à

vicerè del Marocco meridionale, è stato proclamato Sultano ed ao-

cettato dagli abitanti della città. Lo stato disperato di inerzia

nella quale Moulai-Abd-el-Aziz e il visir, incompetenti, hanno
messo il Marocco è la sola causa di questo avvenimento.

« La stravaganza del Sultano, le rendite della dogana ipote-
cate, le relazioni meno che soddisfacenti con le potenza europee,
l'assoluta incapacità del Maghzen a mantenere l'ordine, e la dis-

solutezza infinita e incredibile dei ministri, hanno indotto la po-
polazione a prendere questa misura per proteggere il paese e nel-
l'interesse dell'Islam.
« Moulai Aziz, intelligente, ha trenta anni circa e per conse-

guenza due o tre più in età del fratello, l'attualo Sultano re-

gnante. Egli è in buoni rapporti con gli europei. A Marrakesch,
dopo l'assassinio del dott. Mauchamp, egli fu il solo funzionario

che si mostrò energico, o probabilmente il suo atteggiamento
evita una serie di delitti gravi. Tra i marocchini egli passa per
molto devoto o per conoscere bene la storia, come pure por avere

una grande autorità in materia legale e religiosa.
« La notizia è finora ignota al pubblico qui, e mancano i parti-

colari. Ciò nullameno è impossibile negare l'importanza del colpo
di Stato, perchè Moulai Aziz probabilmente avrà l'appoggio della

intera popolazione del paese, e attualmente ha quello delle tribù
influenti del Mezzogiorno. E ancora troppo presto per poter parlare
degli avvenimenti futuri; ma se Moulai Aziz viene accettato dalla
maggioranza come Sultano, le condizioni attuali del Marocco po-
trebbero migliorare e l'anarchia eessare. Per quanto concerne lo

questioni di politica estera, il solo tempo decidera. »

Con altro telegramma dice:
« Sono qui giunti alcuni particolari sugli affari di Marrakesch.

Una deputazione delle tribù principali si reco da Moulai Aziz e
annunzio che tutte le tribù rifiutano di riconoscere per l'avvenire
l'autorita del sultano. I delegati hanno aggiunto che gli ordini
del sultano, secondo i quali il governatore di Marrakesch doveva,

andare a Tangeri per essere giudicato per complicità nell'assas-
sinio del dottor Mauchamp, non dovevano essere eseguiti e non si

doveva permettere al nuovo governatore di Marrakesch di venire
a prendere possesso del suo posto. Moulai Aziz disse che avrebbe

dato una risposta fra qualche giorno.
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« Questa versione, cho ð quella fornita dallo stesso Moulai Aziz,
devo venire accolta con riserva. È più probabile che Moulai Aziz
esiti ad accettare il trono prima di essere certo dell'appoggio di
tutto le triba vicine.

« Tutte le notizie annunziano che il sud ha interamente ro-

spinto la tutela del sultano e rifiuta di ricevere alcuni dei suoi
funzionari ».

Nelle Indie inglesi paro che si prepari una nuova

grande rivolta degli indigeni contro l'Inghilterra; essa,
secondo informazioni dei giornali inglesi di Calcutta,
dovrebbe scoppiare al 50° anniversario della celebre ri-
volta capitanata nel 1857 dal famoso Nana-Saib.
Già si hanno i primi conati, ed un dispaccio da Simla

ai giornali inglesi dice:
« A proposito di recenti disordini nelle Indie, bisogna

riconoscere che l'odio di razza aumenta in alcune parti
dell' India settentrionale. Gli indù, specialmente nelle
classi istruite, sono ostili agli europei e colgono ogni
protesto per attaccarli. Questo movimento, sorto nel

Bengala, si è propagato nel Pendjab, come 10 dimostrano
lo sollevazioni, del resto poco importanti, di Lahore e

di Ravalpindi.
« Il Governo reprimo con rigore ogni eccitamento alla

violenza ».

Le trattative di un accordo fra il Giappone e la
Francia, por garantire le colonie francesi nell'Estremo
Oriente, sembrano prossime ad un soddisfacente risul-
tato. Il Petit Parisien, dandone la notizia, aggiunge :

< La convenziono relativa alla pesca, firmata tra la

Russia o il Giappone, non ò che una parte dell'accordo
generale che sarà concluso tra i duo Stati. Siamo in

grado di aggiungoro fin d'ora che è pure in via di ela-
borazione un accordo franco-giapponese. La conclusione
non è imminente, ma le trattative sono già iniziate e

noi crodiamo di sapere che non è estraneo a tali trat-
tative il viaggio del priticipe Fushima. Tale accordo si

riferisce alla situazione nell'Estremo Oriente. Le due

potenze si metteranno d'accordo cirda i loro interessi
rispettivi ».
Il Matin conferma la notizia e dice :

« I Governi di Londra e Pietroburgo sono stati tenuti'
al corrente delle trattative che si svolgono fra Parigi e
Tokio ».

AL POLO MAGNETICO BOREALE
ed al passaggio di nord-ovest

Ieri ebbe luogo nell'aula magna del Collegio romano la tanto

altosa conferenza del viaggiatore capitano Roald Amundson, in-
torno alla sua esplorazione al polo magnetico boreale ed al pas-

saggio di nord-ovest.
La conferenza, come fu annunziato, fu tenuta sotto gli auspicî

della benomerita Società geografica italiana, della quale l'Amund-
sen ð socio corrispondento.
Presen'ato dal presidente, on. marchese Cappelli, il capitano

Roald Amundsen parlò avanti un numeroso pubblico, composto
delle notabilità della scienza o della colonia straniera.

Anche S. M. il Ro non volle mancare di presenziare la dotta
conferenza, compiacendosi dell'interessamento ch'essa suscitava.

Diamo qui un sunto di quanto il conferenziere ha raccontato del
suo viaggio nel'e regioni artiche per stabilire possibilmente la

posizione del polo magnetico boreale e 1°azione degli istrumenti
al suo contatto.

L'illustre esploratore, capitano Roald Amundsen, giovane an-
cora, poichè giunto appena « a mezzo del cammin di nostra vita >

inizia la conferenza sulla sua memorabile impresa con una brovo
storia di coloro che lo precedettero nel tentativo di passare dal-
l'uno all'altro Oceano, dall'Atlantico al Pacifico, per le gelato vie
dei Mari artici americani, strada scoperta da sir John Franklin

e percorsa per la prima volta nel 1834 dall'inglese Mac Clure,
sebbene non completamente per via di mare, avendo dovuto ab-
bandonare la nave e percorrere in islitta oltre 250 miglia. Questo
però non era lo scopo principale che si era prefisso Amundsen,
perchð il suo progetto consisteva nel recarsi su quelle terre dove

sir James Ross nel 1831 aveva determinato la posizione del Polo

magnetico, e studiare quali oscillazioni avesse subito da allora il

Polo stesso. Dovette quindi seeghere una nave piccola, capace di

entrare senza troppe difficolta negli stretti e poco profondi canali
che intercedono· fra i numerosi arcipelaghi artici nord-americani,
e a tale scopo acquistð la Gjöa, piccolo sloop a vela di quaran-
tasetto tonnellate e la muni di un motore a petrolio di soli trenta-
nove cavalli-vapore. Su questa, con sei altri compagni, salpð da

Cristiania, il 16 giugno 1903, dirigendosi verso la Groenlandia, la
cui estrema punta meridionale, Capo Farewell, fu doppiata il

giorno 11 luglio. Il conferenziere narra quindi la navigazione lungo
lo stretto di Davis e a traverso la baia di Baffia nel canale di
Lancaster sino all'isola Beechy, dove arrivð il 22 agosto, ferman-
dovisi al fine di eseguire delle osservazioni magnetiche, le quali
dovevano servirgli per decidere sulla futura direzione da pren-
dere, poichã ancora prima della sua partenza gli era stato fatto
osservare da alcuni che il Polo magnetico avrebbe dovuto tro-

varsi, in seguito a spostamenti subiti verso nord-ovest, sulla terra
del Principe Patrizio.
Riconosciuto invece ch'esso rimanova tuttora verso sud, dall'i-

sola Beechy l'Amundsen entrò risolutamento in mezzo ad una

fitta nebbia nel canale di Pool o il 28 agosto riesce a forzare
l'entrata dello stretto di Bellot, dove sir Leopold Mac Clintock
invano tentð di penetrare. S'inizia allora una navigazione lungo
la costa occidentale della penisola Boothia Felix in un mare poco

profondo, coperto da fitte e persistenti nebbie. E 11 in una notto

oscurissima scoppia a bordo un incendio pericolosissimo, per il carico
di petrolio che la nave portava nei suoi fianchi. Con grande sem-
plicità il capitano Amundsen narra di questo pericolo che poteva
costare la vita all'intera spedizione, e che fu per fortuna domato

grazie all'energia spiegata da tutti. Preso ancoraggio in un tran-
quillo rifugio nella prossima terra di Re Guglielmo, l'Amundsen
si preparb ad allestiro la dimora e gli osservatorî per gli studi
che dovevano poi durare 19 mesi continui. L'oratore si diffonde

più particolarmente intorno ai lavori magnetici quivi eseguiti o
sulla loro importanza, intorno allo escursioni compiute in quoi
paraggi, che permisero di rettificare la posizione di molto isolo e

di scoprirne delle nuovo, o sulle relazioni amichevoli con gli
eschimosi ivi incontrati. Nell'agosto 1905 la Gjöa, lascia l'anco-

raggio o por gli angusti canali che separano il continento ame-

ricano dal suo arcipelago settentrionale, progredisco verso ovest;
ma di poco oltrepassata la foce del Mackenzio, a King-Point, ò
formata dai ghiacci e costretta ad un terzo sverno. Appena nel

luglio 1906 l'Amundsen può liberarsi dalla stretta o procedere
oltre verso lo stretto di Bering e di la a San Francisco.

La Conferenza, illustrata da numerose proiezioni luminose, fu
vivamente applaudita.
S. M. vollo personalmente congratularsi con l'illustro conferen-

ziere e rallegrarsi del grande contributo portato da lui alla scienza
geografica nell'avventuroso suo viaggio attraverso regioni polari
sinora ritenute quasi che inaccessibili alle navi.

* *

Ieri sera numerosi soci della Geografica si recarono all1Iôtel
Continental par fare la conoscenza personale dell'illustre viag-
gia'ore. I soci gli furono presentati dal presidente on. marchese
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Cappelli, od og11 si intrattenne pprecohio tempo don ipr o dando

gentil¡nento nuovi ed interessanti particolari dell'eseguito viaggio
o cJelle difflooltà ohe aveva dovuto suppgre.
La geniale conversazioge si protrasse fin circa la mezzanotte.

S. M. la Regina Elena, ristabilitasi quasi comple-
tamente della sua recente indisposizione, uscì ier mat-
tina, per la prima volta, in landau, facentlo ritorno,
dopo una ora di passeggiata, alla Reggia.
8. A. 11. il Duca degli Abruzzi, ricev4 ieri, a Nor-

folk, a bordo della R. nave Varese, di cui ha il co-

mando, S. E. l'ambasciatore d'Italia a Washington com-

mendatore Mayor des Planches. Assistette poi, insieme
can gli altri comandanti di navi estere, al gran ricevi-
mento che obbe luogo a bordo della nave ammiraglia
amoricana Connecticut.
Ieri notte, S. A. R. parti por Washington per ren-

der visita al presidente Roosevelt.
In onore di S. A. R., il comandanto della flotta degli

Stati Uniti darà a Norfolk uno speciale ricevimento ed
altri festeggiamenti.
Le LL. AA. RR. il Duca di Genova ed il Principe

di Udine si recarono ieri sora a San Remo e stamano

hanno visitato S. M. il Ro del Siam.

In Campidoglio. - Importantissima à riuscita la se-

duta.pubblica che il nostro Consiglio comnaalo tenne, como ave-
vamo annunalAto, ieri sera.
Dai consiglieri georevoli Solorini, Giuliani, Vanni, Baccolli ed

altri, yonnero autotevolmento o nobilmento discusse la legge per
Roma, la tassa sull'areo fabbricabili o l'Universitad studiorum.
Il Consiglio, che si seiolse dopo mezzanotte, approvð i seguenti

ordini del giorno accettati della Giunta e rispettivamente presen-
tati dai consiglieri De Cupis, Villa, Giuliani e Staderini, che di-
cono così :

« Il Consiglio mentre plaude agli intendimenti del Governo di-
retti ad ageyolare la fabbricazione , fa voti che i relativi provve-
dimenti siano integrati:

a) con la riduzione del dazio o dello tarifl's sui trasporti
por i materiali da costruzione o con la esonziono per un decen-

nio dalla imposta sui nuovi fabbricati;
b) completando la d.spasizione dell'art. 7 dolla leggo nel

senso che la tassa non si esiga che sullo arco poste in condi-

zione da poter essere fabbricate par la graduale esecuzione del

piano regolatore ».
< 11 Consiglio fa voti perchð nella imminonta legge relativa ai

provvedimenti per la citta di Roma siano sostanzialmento man-

tenuto le disposizioni agli articoli 6, 7, 8, 9, 10 del progetto, ten-
denti ad incoraggiare la fabbricazione, deprimendo la specula-
zione sulle aree ed a creare il demanio comunale che si ravvisa
il mezzo più efficace per uno sviluppo armonico e razionale della

olttà; fa voti perché ancho per la costituzione del demanio co-

muualo ad evitare possibili frcdi sia adottato il principio che in
nessun caso agl'immobili da espropriarsi debba attribuirsi un va-
lore maœœinra di quello che ensi avevano prima della presenta-

toro ; poreite la esenmone decennale delPimposta di cut all'art. 6
dolla legge per Roma 8 luglio 1904 sia consentita a tutte le co-

struzioni escluse quelle soltanto con evidente carattero di son-

tuosità e di lusso; perché sia autorizzata la sospensione dei dazi
comunali sui materiali da costrusione e siano accordate speciali
tarifFe ridotte ai trasporti di materiale con destinazione a-Roma;

perché siano estesi a favore del comune di Roma i priviegli
e lo esenzioni per le industrie applicato alla città di Napoli colla
legge 8 luglio 1904 ».

« Il Consiglio facendo plauso alle nobili parole pronunziate dal-
l'on. collega Baccelli e pienamente accogliendo il concetto della
Universita,ÿ s¢udiorum, tanto felicemente rievocata nella duplice
þranca di università umanistic4 ed università politeenicq, fa voti
caldiseitni perchè il R. (loverno recede dalla pyoposta di costruiro

gli edifici per i magei soipntifici sopra i terreni dell'ex-convento
di Panisperne, ancho per darp collegamep‡o con la prosecugione
delle vie iniziate ai quartieri inopportunamente finora separati ip
quel preses;

« invita l'Amministrazione comunale a far praticþe presso il
R. Governo per ottenere clie questo voto abbia il suo effetto ».

« Il Consiglio tenuto conto che si sente il bisogno 4'introdurre
in Roma alcune industrie;

« fa voti perché nella legge a favore di Roma sia incorag-
glato lo sviluppo industriale e che i 25,000 cayalli di forza mo-

trice siano possibilmente aumontati e di questi una parte sia de-
voluta all'industria privata ».

Commissione artistica-archeologicq.. - La

sessione primaverile della Commissione centrale delle Antichità e

Belle Arti, fu ieri mattina inaugurata da S. E. il ministro della

pubblica istruzione, on. Rava, alla presenza dei vice presidenti
S. E. Visconti-Venosta ed on. Bernabei e dei commissari quasi al
completo.
L' on. Rava, commemorato il prof. Edoardo Brizio come inse-

gnanto e come archeologo, si compiaeque di vedero la Commis-

sione centrale stabilita in una sede degna di lei. Accenno alja
difficoltà superate per riunire uffici, LibLoteca-archeologica e ga-

binetto fotografico e al lavoro compiuto per sistemare ladirezione

generale, per pubblicare il Bollettino d'arto o por provvedera agli
uñici por il personale delle ßelle Arti.
Feco inoltro accenno delle leggi per la espropriazione delle

Terme Diocleziane, per i fondi necessari alla zona archeologica,
all' Istituto di San Michele , alla trasformazione della caleo-

grafia.
Il ministro riassunse infine i lavori e le scoperte archeologiche

odierne, promettendo che gli seavi del Palatino saranno prose-

guiti, come proseguiti del pari saranno quelli di Pesto, di Locri,
di Cotrone.

Dopo di avere ringraziata la Commissione centrale per l' opera

intelligente e promurosa prestata, l'onorevole ministro prese com-

miato dal presenti, poi quali particolarmento ebbe parole di lode.
Necrologio. - Un dispaccio da Genova reca il doloroso

annuncio della morto del conte Guglielmo Capitelli, prefetto a

riposo.
Con lui scomparo una geniale, simpatica e colta figura di gen-

tiluomo.
Nato a Napoli il 6 novembre 1840 dal celebre giurista napole-

tano Capitelli, egli ancor giovanissimo si laureo in avvooheria, e
prese parte attiva alle cospirazioni del 1859 che doveano prepa-

rare la rivoluzione dell'anno seguente. Non tardo a prendere un
posto saliente nella cittadinanza o nel 1869 era già sindaco di

Napoli.
In tale qualità annunziò da un palco del teatro San Carlo, agli

spettatori plaudenti, la fausta naheita di S. M. il Ro e lo tenne

poi a battesimo.
Entrato nella carriera amministrativa, fu suecessivamente pre-

fetto di Bologna, Messina, Firenze, Genova, Livorno e Catania,
LL a., ·

s ': L-,·s no dopo alo tai anni di disponibilith, era

prefetto di Messina fino a pochi mesi or sono, quando fu collo-

cato a riposo.
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Grande ufBoiale degli Ordim della Corona d'ItaliaedoiSS.Man-
rizio e Lazzaro, il conto Capitelli era decorato di una medaglia
d'oro e di due medaghe d'argento per la sua condotta veramente
eroios durante lo epidemie di colèra e di tifo a Napoli e a Mes-
aina.

Sorittore distinto, egli lascia varie opere, fra lo quali oitiamo:
« Della vita e degli studi di Domenico Capi‡olli presidente del
Parlameqto napoletano nel 1848 - Pagine sparse - Studi biogra-
floi - Memoria e laorime » eoo.

L*eruzione dello Stromboli - L'osservatorio di
Catania ed Staeo informa oho l'altra sera alle ore 21,15, vi fg
allo Stromboli una forte detonazione, seguita da una grando eru-
ziano.
Da hÏeasina si telegrafa che l'eruzione produsso allarme nella

popolazione, ma nossun danno rilevante.
L'ernagoste de1PEtna. - L'Ospervatorio di Catagig

ed'Etpoo comunica:
* Apynenta l'attività dell'Etna. La booon in fondo al cratere

contrale orutta fumo o lapilli incandescenti.
Il giorno 4 alle 11,10 si 6 aperta un'altra bocca minore con

lava igbollente. I

Úall°0sservatorio Etnoo si ð udito il rumpre dell'eruzione quasi
continuo fino al giorno 6.
Fumo infuosato 6 stato osservato da Nicologi. >

(Dommercio italo-anserloano. - La Camera di
commerolo italiana in New-York comunica i seguenti dati stati-
atioi utiloiali sall'andamenta del commerolo fra FItalia e gli Stati
Unit':

L'importazione di prodotti italiani negli Stati IJaitj, durante il
mose di marzo del 1907, & ammontata a dollari 5,058,000,mentre
nello stesso mese dell'anno preoodente era stata di dollari 4,381,324.
L'importazione degli agrumi italiani 6 ammontata a dollari210,l00,

mentre nello atosso mese del 1900 era ascesa a dollari 233,453.
L'importazione del formaggio dall'Italia ð stata di dollari 186,200,

montro npllo stesso meso dell'anno 1906 ora ammontata a dollari
110,771.

11 valoro dei vini italiani importati nel marzo scors.o à stato di
dollari 144,360, mentro nel corrispondente mese dell'anno prece-
dento era stato di dollari 13?,697.
L'importazione della seta greggia 6 aseesa a dollari ),979,000,

mentro nel marzo del 1906 era stata di dollari 1,389,5.53,
Il valore dello zolfo importato dall'Italia ð stato di dollari 2,509,

mentre nello stesso Igeso del 1906 era stata di dollari 95.882.
L'deportaziene dagli Stati Uniti in Italia, durante il niese di

marzp 1907, 6 stata di dollari 4,836,000, montre ziellp stesso mese
del ISOS era stata di dollari 4,209,303.
L'osportaziono del cotone greggio ð ammontata a dollari 2,792,000,

ment're nollo stesso mese dell'anno procedento era stata di dollari
1,814,862.
L'esportazione del grano ð ascesa a dollari 51,450, mentre nello

atosso meno doll°anno soorso ora stato di dollari 189,142.
L'osportazione del granone 6 ammontata a dollari 215,100, men-

tro nel marzo 1906 era aseesa a dollari 66,578.
Marina anilitare. - La It. nave M. Colonna, giunse il

giorno 5 a Zanzibar.
Le li,R. navi Varese ed Etruria, salparanno 11 14 corrento da

Norfolk por New-York, Boston e Halifax.
Marina speroant11e. - 11 piroscafo Bologna, della

Boeieth Italia, giunse il'giorno 4 a Buenos-Aires,provenientedal-
l'Italia e dal Brasilo. Da Buenos Aires parti per Genova il Ra-
eensa, delle stessa Socioth.

OssTEH O.

I/Esposizione internazionale di Dublino.
- A Dublico ai A inaugurata solennementa PRapatirinha inter-

dioso oancerto musicale eseguito da un'orchestra di cinquecento

persone, proclamb aperta la Mostra; lesse quindi un telegramma
d'occasione, mandato dal Re Biordo da Parigi.
La prima idea dell'Esposizione, che stà a dimostrare i grapdf

progressi compinti dall'Irlanda in tutti i rami dell'industria,data
dal 1901. I promotori dovettero lottare a lungo contro l'appool-•
zione della e Lega gaelica », che seguiva una politica di f>oieot·
taggio.
L'Esposizione sorge in un luogo pittoresco ed elegante, oogn-

prende un palazzo centrale, i palazzi delle Belle arti, delle indo"
htrie indigene e dei prodotti cóloniali, oltre i padiglioni dell'Ir-
landa e quelli stranieri, tra cui gli italiani.
11 palazzo di Belle arti è il più grandioso di tutti; le souple

moderne vi sono tutte rappresentate e alParte irlandese sono de-
Sedioats sezioni speciali,
Esportazione del petrolio. - Dai dati pubbliotti

dal Ministero del'oommeželo austriaco l'esportazione del petrollo
della monarohia fu nel 1906 di 225,950 tonnellato, per il valore
di oorone 27,230,000 contro tonnellate 216,720, pel valoro i co-
sone 22,753,000 nel 1995. Di questo quantitativo la metå oiroa fg
perdita in Germania; la Francia e la Turchia ne ricevottero Iloco
pia di un deoimo oisseuna. L'Italla non no impòrtò che tonnol-
ate 1703 nel 1903, mentre essa aumentó sensibilmente in Gor-
mania.

Esportazione frunnentariada1PArgentina.
- Nei due mesi di gennaio o febbraio la Repubblica Argentinaka
esportat'o per 510,000 tonn. di, frumento con un aumento di e'uca
70,000 tonn. in confronto degli stessi mesi del 1906; 223,000
tonn. di semi di lino contro 153,000 ; 118,003 tonn. di mais contro
71,000; e 57,030 tonn. di lana orntro 45,000. I raccolti danno ot-
time aperanze.•
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(genzia Ste£faang)

JOHANNEaBURG, 6. - Stamane ð avvenuta una esplosione a
Godderfontoin. Sono rimasti uccisi 13 indigeni e 3 bianchi. Tre
edifici sono stati distratti.

PIETROBURGO, 6. - L'Imperatore ha sanzionato la legge sul
contingente di leva pel 1907, approvata dalla Dama o dal Consi-
glio dell'Impero. Il numero dei coseritti fissato ò di (63,930,
Secondo informazioni dalla provincia, i giorni di Paslua sono

passati tranquillamente. Pietroburgo e Mosca hanno conservato la
loro fisonomia abittiale.
COSTANTINOPOLI, 6. - Nella no,tto tra il 4 od il 5 aono state

avvertite quattro scosso di terremolo a Durano, nel vilajat di
Soutari, che hanno causato grande panico.
Nessuna vittima.
VARSAVIA, 6. - Un inoondio ha distrutto completamento la

cittå di Tyszoowe, nel distretto di Lublino. Tremila pardone sano
senza ricoverg.
PARIGI, 6. - I giornali hanno da Tangeri:
I corrispondenti francesi dai porti dell'Atlantino menzionano

voci relative a Muley Azziz. Secondo alcuni gli sarebbero state
fatte offerte, e Muley Azziz avrebbe chiesto tempo per riflette-o.
Secondo altri sarebbe stato già proclamato Sultano.
Tutto si limita a yoei.
ARRAS, 6. - L'istruttoria che fu aperta in seguito alla cata-

strofe di Courriðres ð stata chiusa. L'autorità gigdiziaria di Arras
ha emesso up'ordinanza di non luogo a pro:e lere.
LONDRA, 6. - Camera dei lordi. - L'aula 6 affollatissima.

Le tribune sono gremito di mogli dei lordi.
La.a wto.n propon. la mennadt lettura lel suo bill che modi-

bero sedere soltanto se rispondessero a certe candizioni, in Isan-
canza delle quali potrebbero essere eletti per una legislatura. La
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Corona potrebbe nominare un eerto numero di pari a vita, senza
diritto di trasmissione ereditaria del titolo; questo numero non

potrebbe essere mag8iore di cento.
I pari potrebbero presentarsi aandidati alla Camera dei comuni
il cumulo delle due cariche non sarebbe pero permesso.
Il numero dei vescovi che seggono alla Camera dei lordi sa-

rebbero coal 230 pari che siederebbero di pieno diritto alla Camera
ed un centinaio sarebbero eletti.
Lord Cawdor propone che una Commissione cerchi il mezzo di

aumentare il grado di. utilità della Camera dei lordi in materia
legislativa. Tale proposta equivale all'aggiornamento indefinito
della riforma della Camera dei lordi.
Lord Crewe, a nome del Governo, propone un emendamento che

dichiara inopportuna la discussione di una riforma della Camera
dei lordi prima che si sia trovato il mezzo efReace per regolare i
conflitti fra lordi e comuni, perchè la preocoupazione attuale del

paese ð soltanto la preponderanza schiacciante e perpetua del par-
tito conservatore alla Camera dei lordi.

WASHINGTON, 7. - Il Messico ed il Guatemala hanno rotto
le relazioni diplomatiche.
MADRID, 7. - Ecco il risultato definitivo delle elezioni sena-

toriali.
. Sono stati eletti: 113 conservatori, 28 liberali, 5 democratici, 2
indipendenti, 7 repubblicani, 5 earlietz, 5 oatalanisti, l integrali-
sta e 4 cattolici.
LONDRA, 7. - Camera dei Jordi (Continuazione). - Il

progetto di legge di lord Newton per la riforma della Camera dei
lordi 6 rinviato a oggi.
La Camera rileva che le dichiarazioni di lord Crewe indicano

che le proposte del Governo saranno di carattore radicale.

LONDRA, 7. - Il Daily Telegraph ha da Tangeri: Muley
Aziz non accetterà il titolo di Sultano. Egli ha chiesto alle tribó
di pazientare finchè mandi un corriere ad Abd-el-Aziz, allo scopo
di evitare una guerra civile.

MESSICO, 10. - Il Ministero degli esteri smentisce che11 Mes-
sloo abbia rotto lo relazioni diplomatiche col Guatemala.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 maggio 1907'

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione ð di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi. ,,.... 757.68.

Umidità relativa a mezzodi............ 45.

Vento a mezzodi.
...

SW

Stato del cielo a mezzodl.. ,. coporto.
massimo 23.0.

Termometro centigrado.,
minimo 10.6.

Pioggia in 24 ore...... ...... -

6 maggio 1907.

In Europa: pressione massima di 708 sulla Russia moridionale,
minima di 748 ad ovest della Manica.

In Italia nelle 24 ore: tarometro diseeso di l a 3 mm.; tem-

peratura aumentata; pioggiarelle in Piemonte.
Barometro: massimo a 763 al nord, minimo a 760 in Sardegna.
Probabilitå: venti deboli o moderati del 10 o 2° quadrante;

cielo vario con qualche pioggia sulPalta Italia, medio versante

tirrenico e Sardegna, sereno altrove.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Uficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 6 maggio 1907.

'

. TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del cielo del mara
Massima Minima

oro 7 ora 7
nelle MS ore

Porto Maurizio ... coperto mosso 18 8 13 5
Genova........... coperto calmo 20 0 14 7
Spezia............ */4 coperto calmo ,

21 9 9 8
Cuneo............ 8/4 coperto - 18 3 11 9
Torino........... coperto - 18 8 lß 4
Alessandria....... 3/4 coperto - 23 l 12 0
Novara........... sereno - 23 6 13 4
Domodossola...... */, coperto - 22 0 11 5
Pavia............ coperto -

- 24 2 11 6
Milano........... * ooperto - 23 5 13 2
Como

...........
I coperto - 22 0 13 3

Sondrio.......... I coperto - 22 1 9 6
Bergamo......... */, ooperto - 20 4 11 9
Bresota........... */4 coperto - 21 7 10 0
Cremona

........ */4 coperto - 23 8 12 1
Mantova.......... sereno - 21 4 ll 0
Verona........... sereno - 23 4 11 0
Belluno.......... */4 coperto - 22 4 9 8
Udine............ */4 coperto - 21 6 11 2
Treviso........... nebbioso - 23 0 12 2
Venezia

.......... */4 coperto calmo 18 6 13 2
Padova

.......... sereno - 21 0 11 0
Rovigo........... */, oeperto - 23 2 10 2
Piacenza ......... sereno - 22 1 10 9
Parma ........... */4 coperto - 22 4 12 3
Reggio Emilia.... */4 coperto - 22 0 11 0
Modena ,......... */, coperto - 21 4 11 2
Ferrara

.......... */4 coperto - 20 9 11 3
Bologna ......... sereno - 20 8 10 8
Ravenna......... sereno - 18 3 7 I
Forli ............ sereno - 21 8 7 8
Pesaro ........... sereno calmo 19 5 9 0
Ancona

.......... */4 ooperto calmo 21 0 10 8
Urbino........... sereno - 18 3 10 4
Macerata......... If, coperto -

. 20 4 11 9
Ascoli Piceno .... sereno -

| 21 5 10 8
Perugia.......... */4 coperto - 22 6 12 6
Camerino

........ 1/4 coperto - 20 0 10 0
Lucca ........... */, coperto - 22 6 8 9
Pisa
............. nebbioso - 23 4 4 4

Livorno .......... 3/4 coperto calmo 21 0 9 8
Firenze .......... sereno - 24 2 9 8
Arezzo........... */4 coperto - 24 0 10 0
Siena

............ */4 coperto - 22 0 gg
Grosseto ......... -

- -

Roma............ sereno
- 22 6 10 6

Teramo .......... sereno - 23 0 12 2
Ghieti

........... sereno - 19 0 11 0
Aquila .......... sereno - 21 3 8 0
Agnono ......... sereno - 19 8 9 2
Foggia .......... sereno - 23 3 10 0
Barl
............. sereno calmo 17 8 10 0

Lecce ............ sereno - 21 0 11 6
Caserta........... 1/4 coperto .

- 23 5 10 2
Napoli ........... sereno calmo 21 9 13 2
Benevento........ sereno - 27 6 8 0
Avellino.......... sereno - 21 5 6 5
Caggiano......... sereno - 20 6 13 7
Potenza.......... sereno - 19 0 7 7
Cosenza.......... serono - 23 8 9 7
Tiriolo........... */4 coperto - 10 G 9 4
Reggio Calabria.. sereno calmo 21 0 10 0
Trapani.......... coperto calmo 18 0 12 6
Palermo.......... coperto calmo IS 0 8 2
Porto Empedocle.. coperto calmo 17 5 10 5
Caltanissetta...... coperto - 2ß 6 11 8
Messina.......... coperto calmo 20 4 ll 2
Catania

......... 1/4 coperto calmo 2l 8 12 I
Saraonga ......... coperto calmo 20 0 9 9
Cagliari ......... coperto mosso 19 1 13 0
Sassari .......... coperto - 24 0 13 0
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